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NOTA STAMPA 

WEBUILD: PARTE UNA NUOVA MACROFASE DEI LAVORI PER LA STAZIONE VENEZIA DELLA LINEA 
C DELLA METROPOLITANA DI ROMA  

 

CON IL CONSORZIO METRO C, CONSEGNATE LE DUE NUOVE ARCHEOSTAZIONI DI PORTA 
METRONIA E COLOSSEO-FORI IMPERIALI IN PIENO CENTRO STORICO 

 
 

• Completata la prima macrofase dei lavori, con scavi fino a 85 metri di profondità, scavi 
archeologici e opere di consolidamento e restauro 

• Riportate alla luce strutture di epoca romana e medioevale, incluse tracce dell’antica via 
Flaminia 

• La Linea C si conferma un’opera strategica per Roma, con 29 km di tracciato e 31 stazioni 
previste ad oggi, includendo la tratta T1, di cui 23 km e 24 stazioni già completati tra Monte 
Compatri/Pantano e Colosseo-Fori Imperiali 

 
Roma, 16 novembre 2025 – Dal 16 novembre il cantiere per la realizzazione della Stazione Venezia della 

Linea C della Metropolitana di Roma entra in una nuova macrofase. Completate le attività della prima 
macrofase, che hanno interessato la realizzazione dei diaframmi, dello scavo archeologico e del solaio di 
copertura, si avvia ora la fase di completamento della scatola di stazione e delle opere connesse. L’intervento, 
affidato al consorzio Metro C, guidato da Webuild e Vianini Lavori, su incarico di Roma Metropolitane per 
conto di Roma Capitale, rappresenta uno dei progetti più complessi e strategici realizzati nel cuore storico 
della città. 

I lavori della prima macrofase, avviati nel giugno 2023 con lo spostamento dei sottoservizi e le attività di 
salvaguardia del patrimonio artistico e monumentale, hanno registrato numeri importanti. Sono stati 
realizzati 124 diaframmi (91 definitivi e 33 cross wall) con profondità fino a 85 metri e spessore di 1,5 metri, 
in aggiunta ai 18 diaframmi realizzati per il pozzo dei Vigili del Fuoco in Via dei Fori Imperiali. Sono stati 
movimentati 35.000 m³ di scavo, impiegati 35.000 m³ di calcestruzzo e 4.700 tonnellate di acciaio.  

Per garantire la tutela del patrimonio storico e monumentale in superficie, sono stati installati oltre 1.500 
strumenti di monitoraggio su chiese e edifici storici, inclusi la Basilica Ulpia, il Foro di Traiano e Palazzo 
Bonaparte. Lo scavo archeologico, avviato a maggio 2025 sotto la direzione della Soprintendenza Speciale di 
Roma, ha riportato alla luce strutture di epoca romana e medievale, tra cui tracce medievali dell’antica via 
Flaminia e complessi abitativi riconducibili alle “insulae” romane. 

Nella nuova macrofase il cantiere entra nel vivo: si procederà al consolidamento dei terreni, alla chiusura 
della scatola di stazione con i diaframmi mancanti, alla deviazione ulteriori dei sottoservizi e a un nuovo scavo 
archeologico fino a 4-5 metri di profondità. In parallelo sarà completato il pozzo di servizio per i Vigili del 
Fuoco lungo via dei Fori Imperiali.  

Per la Linea C, Webuild ha realizzato le nuove archeo-stazioni Porta Metronia e Colosseo-Fori Imperiali, 
la cui apertura al pubblico è prevista a dicembre. L’intera Linea C, una volta completata, si estenderà per 
29 km con 31 stazioni (includendo la futura tratta T1 in fase di progettazione). Con il consorzio Metro C, 
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oltre che su stazione Venezia, Webuild è attualmente impegnata anche nella realizzazione della Tratta T2, 
lunga circa 4 km, che collegherà la stazione Venezia a Clodio/Mazzini, passando sotto il Tevere. Su questa 
tratta, sono previste quattro nuove stazioni: Chiesa Nuova, San Pietro, Ottaviano (con interconnessione 
alla Linea A) e Clodio/Mazzini. Le stazioni Chiesa Nuova e San Pietro saranno delle archeo-stazioni pensate 
per valorizzare il patrimonio storico e integrarsi con il tessuto urbano. 

Con oltre 890 km di metropolitane realizzate nel mondo, Webuild si conferma tra i leader globali del 
settore, con progetti di rilievo internazionale in corso in Italia, Francia, Australia e Arabia Saudita. Tra i 
progetti completati più di recente, l’ultima tratta della M4 di Milano, la Metropolitana di Salonicco, la 
Orange Line (Linea 3) della Metropolitana di Riyadh e la Stazione dell’Arte Monte Sant’Angelo a Napoli.  

 
*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua ed edilizia green. Riconosciuta da diversi anni come la prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua e attiva in circa 50 paesi, Webuild conta a livello globale circa 95.000 persone di oltre 125 nazionalità 
e vanta quasi 120 anni di esperienza con oltre 3.700 progetti completati. Il suo track record include la realizzazione di 13.648km di 
ferrovie, 891km di metro, 82.577km di strade e autostrade, 1.022km di ponti e viadotti, 3.462km di gallerie, 319 dighe e impianti 
idroelettrici. Tra le opere più iconiche: la Grand Ethiopian Renaissance Dam (GERD) in Etiopia, l’espansione del Canale di Panama, il 
Long Beach International Gateway in California (USA), il Secondo Ponte sul Bosforo (Turchia), il viadotto skytrain della linea 
metropolitana a Nord-Ovest di Sydney (Australia), il grattacielo Kingdom Centre a Riyadh (Arabia Saudita) e numerose linee 
metropolitane in città come Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra i progetti in corso: la Nuova Diga 
Foranea di Genova, la Galleria di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, la linea ad 
alta capacità/velocità tra Genova e Milano, tratte ferroviarie sulle direttrici AV Napoli-Bari e AC Palermo-Catania-Messina in Italia e, 
all’estero, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 (Australia) e il Sistema di Dighe di Trojena (Arabia Saudita). Al 31 dicembre 2024, il Gruppo 
ha registrato ricavi totali per 12 miliardi di euro. Al 30 giugno 2025, il suo portafoglio ordini complessivo si attesta a circa 59 miliardi 
di euro, con oltre il 90% del portafoglio costruzioni legato agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite. Quotata alla 
Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM) e soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., 
Webuild ha sede in Italia ed è inclusa nell’indice MIB ESG delle blue-chip italiane più virtuose in ambito ambientale, sociale e di 
governance (ESG). 
 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 

 
 

Contatti: 
 
Francesca Romana Chiarano  
Senior Manager - Relazioni con i Media 
Tel. +39 338 247 4827        
email: f.chiarano@webuildgroup.com 
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